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Per evidenti motivi di spazio non riusciamo a pubblicare nel 
dettaglio i risultati elettorali delle ultime elezioni provinciali. 
Lasciamo lo spazio ai numerosi interventi. Buona lettura!

DA ALLEANZA NAZIONALE
Alleanza Nazionale di Sovizzo ringrazia quanti con il proprio voto 
hanno contribuito al successo elettorale della Casa della Libertà 
in occasione delle recenti elezioni Provinciali. In particolare i 
357 elettori che hanno scelto Alleanza Nazionale e il suo candi-
dato sovizzese Domenico Obrietan portando il nostro Partito ad 
una percentuale mai raggiunta in passato (13,38%), superiore 
addirittura a quella dell’intero Ulivo (11,32%). Vogliamo cogliere 
l’occasione per invitare i nostri elettori ad una partecipazione più 
attiva attraverso l’iscrizione al Circolo di Alleanza Nazionale di 
Sovizzo. Dateci una mano, mandiamo a casa il Governo Prodi. Per 
informazioni tel. 335 7713264.

Circolo territoriale di AN di Sovizzo

GIANNI SANDRI RINGRAZIA
Al termine dell’ultima tornata elettorale per il rinnovo del 
Consiglio Provinciale del 26-27 maggio sento il dovere morale 
di ringraziare le centinaia di cittadini/elettori di Sovizzo che mi 
hanno onorato della loro preferenza. È stato un risultato che è 
andato oltre le mie aspettative, ed è un motivo in più per impe-
gnarmi con rinnovato vigore a servizio del nostro paese.
La mia è stata una corsa solitaria per il movimento, il PNE, ai 
più sconosciuto e, pertanto, gli elettori si sono dovuti fidare del 
sottoscritto e l’esito è stato molto gratificante. Come dicevo la 
mia è stata una corsa solitaria senza l’apporto di “alleanze” locali 
o nazionali, senza l’ausilio della “forza italica” di qualcuno che 
si sente “forte”. Senza le risorse umane e finanziarie dei parti-
toni che non hanno badato a spese pur di raggiungere lo scopo. 
Abbiamo visto galoppare galopponi e galoppini, verdi imbonitori 
di sopressa sui gazebo, manifesti, volantini a iosa, promesse a 
non finire. Mi è stato chiesto perché non ho installato un ban-
chetto con il gazebo al mercato come hanno fatto le altre forze 
politiche ed ho risposto che per me sarebbe disdicevole avvalermi 
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del mio ruolo istituzionale per reclamizzare in quella maniera il 
mio partito, un assessore è il referente di tutti i cittadini e non 
di una parte di essi per quanto grande questa possa essere. 
Conserverò con cura i programmi elettorali di certi signori e, in 
caso di inadempienze e di promesse non mantenute, farò sentire 
la mia voce. 
Un dato deve far riflettere tutti: l’ulteriore calo di affluenza alle 
urne accentua in maniera evidente il solco sempre più profondo 
che divide la politica dai cittadini. Come ho già avuto modo di 
scrivere tempo addietro, siamo rappresentati da una classe poli-
tica autoreferente i cui unici interessi sono la perpetuazione di se 
stessa, la mera gestione del potere, e la salvaguardia di privilegi 
scandalosi, prebende vergognose e stipendi che fanno indignare 
le persone perbene ma che non possono far nulla contro questa 
situazione. C’è il cancro a Roma e la metastasi è, per caduta, 
nelle altre istituzioni. Ma non dobbiamo scoraggiarci: l’esercizio 
della democrazia è un bene irrinunciabile, nella situazione in 
cui siamo dobbiamo partire dalla base, dalle nostre comunità, 
e per questo lancio un appello a tutti i Sovizzesi: fatevi sentire, 
partecipate ai consigli comunali, in quella assise si discutono 
gli interessi della nostra comunità. Partecipate alle assemblee, 
informatevi, proponete, suggerite, criticate se necessario, ma è 
importante interessarsi. Si sta discutendo su importanti opere 
che interesseranno Sovizzo, la nuova Piazza, la viabilità, il PAT 
solo per citare alcuni esempi ed è importante la partecipazione 
diretta. Non fidatevi ciecamente di chi vi fornisce la sua inter-
pretazione dei fatti, è molto meglio sentire le notizie in prima 
persona senza intermediari che potrebbero sfruttare la vostra 
buona fede per darvi la loro interpretazione dei fatti. Tenetevi al 
corrente, cerchiamo di vedere oltre il nostro orticello, portiamo 
il nostro contributo, il nostro mattoncino per costruire la nostra 
casa comune. Una società cosciente dei propri diritti e doveri 
sicuramente non potrà essere sempre governata da “lor signori 
del Palazzo”. Abramo Lincoln diceva “Potete ingannare tutti per 
qualche tempo, o alcuni per tutto il tempo, ma non potete pren-
dere per il naso tutti per tutto il tempo”. Penso faccia riflettere. 
Un cordiale saluto a tutti.

Gianni Sandri 

UN GRAZIE... FORTE!
Grazie a tutti i cittadini di Sovizzo che hanno dato il loro consen-
so a Forza Italia e che mi hanno accordato la loro fiducia. Sarà 
uno stimolo per impegnarmi il più possibile in Amministrazione 
Provinciale per il bene del nostro territorio.
Un ringraziamento a Bruno Cremon, componente della Segreteria 
Elettorale del Collegio 14, e ai suoi collaboratori del Gruppo di 
Forza Italia di Sovizzo. La loro disponibilità e l’impegno profuso 
hanno consentito a Forza Italia di raggiungere un grande succes-
so per Sovizzo e per il Collegio 14. Un cordiale saluto.

Giovanni Maria Forte, Consigliere Provinciale

Via Risorgimento, 1 · SOVIZZO
telefono 0444 536601

CHIUSO IL LUNEDÌ TUTTO IL GIORNO

UN RINGRAZIAMENTO DALL’UDC
Devo un grazie a tutti gli elettori e le elettrici che hanno votato 
U.D.C. a nome mio, da parte del candidato Franceschetti e da 
coloro che rivestono cariche in seno a questo Partito. 
Con queste elezioni ho completato il mio primo mandato da 
Segretario dell’UDC di Sovizzo. È stata una esperienza interes-
sante, per alcuni aspetti combattuta, ma mi sono sforzato di 
ascoltare le esigenze per trasformarle in suggerimenti utili. Posso 
dire che il risultato nel suo complesso è stato positivo. Nelle 
prossime settimane convocherò l’assemblea degli iscritti per il 
rinnovo delle cariche locali. Colgo l’occasione per ringraziare tutti 
coloro che mi sono stati vicini, i colleghi dei gruppi di centro-
destra: Forza Italia, Lega Nord, Alleanza Nazionale con i quali 
si è iniziato a lavorare per programmare un cammino che porti i 
gruppi uniti alle prossime elezioni amministrative.
Voglio esortare tutti coloro che credono nei valori di una società 
ancorata alle radici cristiane, tutti coloro che vedono ancora una 
speranza nel futuro a unirsi a noi e insieme costruiremo qualcosa 
di importante.

Giorgio Reniero - Segretario UDC Sovizzo

PARCO A TAVERNELLE:
LA PRIMA PIETRA

Il prossimo sabato 9 giugno è destinato a rimanere una data 
memorabile nella storia di Tavernelle. Dopo tanti anni di attesa 
finalmente si partirà con la costruzione di un’opera fortemente 
richiesta dalla popolazione. Alle ore 18 inizierà la cerimonia 
durante la quale verrà posata la prima pietra del nuovo grande 

GIOVANI ARTISTI DI TAVERNELLE

Può una singola foto raccontare le emozioni di una serata? 
Certamente no... Una semplice immagine riesce comunque a 
dare il “la” al coro di ringraziamenti per la bellissima serata che 
lo scorso 18 maggio ha visto protagonisti i giovani e talentuosi 
artisti di Tavernelle, applauditi durante la serata organizzata dalla 
Pro Loco. Chi ha avuto la fortuna di essere presente ha potuto 
apprezzare l’autentico talento che ha dato colore ad esibizioni 
davvero indimenticabili. Delle performance ancora più gradite 
per lo stupore della scoperta di avere così fulgidi talenti a pochi 
passi da casa. Applaudiamo ancora con rinnovato orgoglio i One 
Way, Eleonora Belloro, Eleonora e Sara, Anna e Alessia Orlandi e 
Paola Burato. Grazie ragazzi: speriamo di poter tornare presto ad 
incontrarvi e soprattutto ascoltarvi!

Gli organizzatori

IL VOLTO ASIATICO DI GESÙ
Come anticipato nel penultimo numero, il prossimo mercoledì 13 
giugno vedrà la Comunità parrocchiale di Sovizzo Colle – Vigo 
protagonista di un importante appuntamento. Alle ore 20.45, 
presso la Chiesa parrocchiale del Colle, verrà presentato il libro 
“Il volto asiatico di Gesù”, opera di Michael Amaladoss, illustre 
teologo gesuita di origine indiana. L’opera - tradotta dall’inglese 
dal “nostro” Don Francesco Strazzari – rappresenta un finissimo 
saggio che tratta argomenti ed aspetti che dalla teologia arrivano 
ad incanalarsi nella stretta attualità. Oltre all’autore saranno 
presenti Mons. Cesare Nosiglia, Vescovo di Vicenza, e Padre Alfio 
Filippi, direttore delle edizioni Dehoniane di Bologna. La serata 
sarà allietata dalle melodie della Schola Cantorum parrocchiale. 
Tutti i lettori sono invitati a partecipare all’importante incontro.

La Redazione

GRAZIE SCOUT!
Caro Sovizzo Post, domenica 27 maggio, a Montemezzo, abbiamo 
vissuto con entusiasmo e partecipazione la cerimonia di inaugu-
razione della nuova sede degli Scout del Sovizzo 1°. I locali, messi 
a disposizione dalla comunità parrocchiale di Montemezzo (che 
non possiamo che ringraziare!) sono stati “restaurati” in modo 
ottimale proprio dai Capi Scout, che con l’aiuto dato da alcuni 
genitori, si sono adoperati efficacemente per ricavare degli stabili 
in grado di accogliere adeguatamente i nostri lupetti, i ragazzi del 
reparto, del noviziato e del clan (che in tutto sono circa 80). La 
struttura, pur non essendo in centro paese, ma facilmente rag-
giungibile, rappresenta sicuramente un luogo ideale per l’attività 
scoutistica visto che uno dei valori trasmessi ai nostri ragazzi 
è proprio il godere del contatto diretto con la natura (e in quel 

contesto ovunque si giri lo sguardo si può ammirare uno stupendo 
panorama). Siamo contenti che lo scoutismo, che oggi rappre-
senta una delle poche realtà educative che ci vengono proposte, 
abbia una valida sede che sicuramente diventerà riferimento per 
incontrare altri scout della provincia ed oltre. Per questo non 
possiamo che ringraziare affettuosamente e calorosamente Don 
Giuseppe. Ai nostri Capi scout (Nicola, Matteo, Henry, Andrea, 
Alessandro, Chiara, Massimo, Sara, Gianmaria, Alessandra, 
Norina) che con dedizione si sono impegnati per raggiungere 
questo nuovo traguardo e che con grande disponibilità e passione 
si dedicano settimanalmente per far trascorrere momenti felici, 
sereni ma soprattutto educativi ai nostri figli dovremmo, invece, 
erigere un monumento. La nostra riconoscenza crediamo si possa 
manifestare anche attraverso questo semplice ringraziamento.

Alcuni genitori degli scout del Sovizzo 1° 

BIODANZA A SOVIZZO
Con qualche mese di preavviso – così da poter favorire per tempo 
le iscrizioni – abbiamo il piacere di annunciare che la prossima 
domenica 16 settembre, presso la palestrina della polisportiva di 
Sovizzo, si terrà un importante appuntamento con la BIODANZA. 
Musica, movimento in un cerchio di donne per ritrovare il 
potere del femminile permettendo alle emozioni di esprimersi 
liberamente. 
L’evento – riservato alle donne di tutte le età – si svolgerà in 
mattinata con inizio alle ore 9 fino alle 12.30 circa: a condirlo 
sarà l’insegnante titolare Virna Tagliaro dell’Associazione Gaia 
di Vicenza. L’organizzazione della giornata è curata dall’asso-
ciazione DonnaIncontra. È possibile fin d’ora iscriversi presso 
la sede della associazione in via IV Novembre 23 (accanto alla 
Cooperativa Primavera 85) nei giorni di giovedì 14 e 21 giugno 
prossimi dalle ore 21 alle 22.30. Per informazioni è possibile 
contattare Lucilla (347 7661103) e Cinzia (340 6047440). Vi 
aspettiamo numerose!

Associazione DONNAINCONTRA

OPERAZIONE
“STAPPA IL TUO CUORE“

La raccolta di tappi di plastica non si interrompe, continua, e 
continuerà sempre. Con il vostro aiuto desideriamo sostenere 
il progetto di integrazione alimentare per i bambini di padre 
Anthony Sen in Bangladesh. Attualmente la loro dieta si basa 
su riso e verdure. pensiamo che arricchendo i loro pasti, quan-
do possibile, con latte, uova, carne, pesce e legumi, si possa 
abbassare l’incidenza di fratture e delle malattie della pelle che 
affliggono i bambini.
Per riuscire a smaltire il quantitativo di tappi abbiamo bisogno di 
conoscere altre ditte che possano ritirarli: ne conoscete qualcu-
na? Contattateci allo 0444/536337. 

Luciano e Michela Ponte per il “Progetto Giulia”

UNA RICHIESTA DA “IL DONO”
Al Centro “Il Dono” sono pervenute le seguenti richieste da parte 
di alcune mamme. Anche Suor Celina ha chiesto aiuti per alcuni 
lattanti ed un bambino di 4 anni. Sono richiesti in particolare: 
passeggini, seggiolini per la macchina, abbigliamento per neona-

to, abbigliamento per bimbo/a e scarpe. 
Chiediamo il vostro aiuto per riuscire ad evadere queste richie-
ste.Il materiale lo potete portare al Centro “Il Dono”, in Via IV 
Novembre (vicino al Comune Vecchio), il martedì e venerdì dalle 
9.00 alle 11.00, e il giovedì dalle 14.00 alle 16.00. Fin d’ora vi 
ringraziamo per quanto porterete fare.

Il Dono - Associazione Progetto Giulia Onlus

LA VITTORIA DI
MARGHERITA ZAMBERLAN 

Lo sport sovizzese non smette mai di stupire. In queste 
ultime settimane le squadre ci hanno regalato delle emozioni 
indimenticabili. Non mancano però i risultati dalle discipline 
individuali: traguardi altrettanto esaltanti, ancora più degni 
di menzione quando arrivano da giovani promesse dello 
sport. Una di queste è MARGHERITA ZAMBERLAN, che la 
scorsa domenica 27 maggio si è laureata campionessa ita-
liana juniores di TaeKwonDo – categoria cintura rossa – in 
quel di Napoli. Classe 1997, l’atleta nostrana – allenata dal 
maestro Annibale di Montecchio -  ha sbaragliato atlete ben 
più anziane e titolate con una grinta ed una determinazione 
assolute. Alla novella campionessa – ritratta nella foto poco 
dopo la conquista del titolo – ed a mamma Franca e papà 
Antonio rivolgiamo i più vivi complimenti da parte della 
Redazione e tutti i lettori di Sovizzo Post, con l’augurio di 
poterla al più presto ospitare nelle colonne di questo gior-
nale in occasione di nuovi ed ancora più travolgenti trionfi. 
Ad maiora, Valentina!

La Redazione
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GRANDE SOVIZZO
GRANDE BASKET SOVIZZO!

Con una giornata di anticipo, la squadra di PRIMA DIVISIONE 
conquista l’accesso al campionato di categoria superiore. 
Nella prossima stagione, il BASKET SOVIZZO ritorna a gio-
care nel campionato di PROMOZIONE. Con molta modestia 
e caparbietà, partita dopo partita, questa squadra, superba-
mente allenata dal coach Oscar Rago, ha saputo raggiungere 
un obiettivo che fa onore all’immagine sportiva di Sovizzo. 
L’incontro di mercoledì prossimo contro il Lonigo e la sfida 
Dueville-Montorso determineranno se la nostra squadra 
concluderà il campionato al 1° o 2° posto. Grande Sovizzo! 

Fulvio Fracaro per il basket Sovizzo



Lo scorso due giugno è stata soprattutto una festa. 
Raccontare questo giorno indimenticabile è come dipin-
gere un quadro, in cui ogni singola pennellata lascia una 
emozione diversa nella tela. Alla fine ciascun tratto di 
colore – unico ed irripetibile – dà forma alla protagonista 
di un pomeriggio di bizzarra primavera in cui alla fine 
anche il maltempo si è arreso agli scongiuri, lasciando spa-
zio al sole caldo tipico dei primi giorni di giugno. È stato 
il giorno della “Primavera 85”, cooperativa entrata passo 
dopo passo nella storia del nostro paese. Ventidue anni di 
solidarietà, di attenzione al mondo della disabilità fisica e 
psichica. Una realtà in continua e costante crescita, con 
ben cinque punti di incontro ed assistenza tra Sovizzo, 
Altavilla e Longare: la nuova sede di Sovizzo che ospita 
gli uffici amministrativi ed il GET (Gruppo Educativo 
Territoriale), il CAD (Centro Anziani Disabili) di via Tiepolo, 
il Centro Formazione Lavoro in zona industriale (luogo 
dedicato alla formazione professionale in collaborazione 
con l’Istituto San Gaetano di Vicenza), un centro pilota a 
Valmarana di Altavilla per l’assistenza alle persone affette 
da autismo ed infine il GET di Longare. Ventisette addetti 
coadiuvati da decine di volontari, una gioiosa valanga 
di buona volontà ed amore per le persone diversamente 
abili e le loro famiglie: a giudizio degli addetti ai lavori un 
autentico modello da esportare e da imitare.
Finalmente, dopo anni di lavoro e tante difficoltà, si inau-
gura la nuova sede. L’appuntamento è per le 17, ma riesco 
a rubare una mezz’ora al Presidente Luciano Bedin nella 
tarda mattinata. Lo assiste per gli ultimi ritocchi Farida 
Spiller, componente del Consiglio di Amministrazione. 
Denise, in forza al GET, ci accompagna nella visita dei 
nuovi locali. 
Si resta a bocca aperta fin da subito. La nuova sede è 
semplicemente bellissima. Millecinquecento metri quadri 
ristrutturati in maniera mirabile, un gioiello incastonato 
nel contesto storico di via IV Novembre. Un pezzo di 
Storia che ospita tante storie diverse. “Tutto questo – rac-
conta emozionato il presidente Bedin – lo dobbiamo in 
primis ad una persona eccezionale: Giancarlo Roncolato, 
titolare della Industrial Starter di Tavernelle. Non solo ci 
ha donato la sua casa natale ed i locali annessi, ma ha 
contribuito in maniera fondamentale di tasca propria per 
i lavori di ristrutturazione. Non potevamo non chiamarla 
che “Casa Roncolato”. In tanti, oltre a lui, hanno reso 
possibile questo sogno: la Fondazione Cariverona con un 
contributo di 300.000 euro, la famiglia Corà che tra l’altro 
ha donato i parquet, la Ditta Bisazza con i rivestimenti 
dei bagni, operai ed artigiani che hanno lavorato a prezzi 
ridotti... Infine decine di volontari che, ognuno secondo 
le sue possibilità, ci hanno garantito un insostituibile 
appoggio. Un’opera completamente realizzata da privati, 
senza fondi pubblici”. Mentre parliamo arriva la Signora 
Giovanna Corà. Anche lei è sinceramente emozionata. 
Scruta i neri nuvoloni e parla al cielo, quasi ad invocare 
il provvidenziale sole che arriverà nel pomeriggio. Con il 
suo leggendario “pollice verde” ha curato l’allestimento 
dello splendido giardino ravvivato da ordinate aiuole piene 
di colori. “Ripenso con gioia al lontano 2001 – racconta 
con gli occhi lucidi – quando io e mio marito Gianfranco 
siamo entrati per la prima volta con Giancarlo Roncolato 
in quelli che allora erano vecchi locali da rivoluzionare. 
Roncolato ci accompagnava in silenzio; ad un certo punto 
si è fermato e ci ha sussurrato commosso: ecco, in questa 
stanza sono nato io.... La sua casa natale è ora diventata 
un eccezionale focolare di vita, speranze e solidarietà!”. La 
visita continua. I locali del GET lasciano spazio ad una bel-
lissima mensa, ad un grande laboratorio, a bagni studiati 
per i disabili e locali progettati per garantire anche alle 
loro famiglie i più diversi servizi di assistenza. La palestra 

al piano terra è un autentico capolavoro. “Verrà utilizzata 
– spiega il Presidente Bedin – dalle diverse attività gestite 
dalla cooperativa, ma sarà anche messa a disposizione di 
gruppi ed associazioni. È lo spirito di “Casa Roncolato”: 
una struttura polifunzionale non ad uso esclusivo della 
cooperativa, ma un centro e fucina di progetti aperto 
alle esigenze del territorio. Un locale viene già utilizzato 
a turno dall’associazione DonnaIncontra, dalla Pallavolo 
femminile, dal Gruppo Solidarietà e l’associazione per 
l’Affidamento. Siamo inoltre gemellati con Lebenshilfe, 
una importantissima associazione di volontariato tede-
sca. Se ogni singola associazione di volontariato rimane 
chiusa in sè stessa crediamo sia sterilmente destinata a 
morire...”. Al piano terra, accanto alla palestra, si aprono 
i locali destinati ad un importantissima novità: un ambu-
latorio per le patologie neuropsichiatriche infantili, in 
collaborazione con altre cooperative. “Verranno seguiti 
in particolare i problemi di apprendimento – continua 
Bedin - garantendo spazi per la riabilitazione ed un luogo 
in cui le famiglie interessate potranno incontrare medici 
e specialisti appositamente convocati. A fianco stiamo 
sistemando un appartamento di prima accoglienza: partirà 
non appena avremo perfezionato la relativa convenzione 

con l’ULSS. Il tutto sotto la supervisione dei nostri ope-
ratori qualificati. La nuova sede comprende inoltre aule 
per la didattica, ed i locali in cui a breve partirà il dopo-
scuola in collaborazione con l’Amministrazione Comunale 
di Sovizzo. Infine un piccolo fiore all’occhiello: “La botega 
de Maruso” intitolata all’antico soprannome della famiglia 
Roncolato. È un punto di incontro e di vendita dei prodotti 
frutto del lavoro dei ragazzi assistiti dalla cooperativa”. Il 
tempo stringe, la nostra conversazione termina nel nuovo 
studio del presidente. Un locale sobrio, che profuma di 
nuovo e di entusiasmo. “Realizzare sogni come questi 
significa ribaltare il concetto di disabilità, realtà vista 
spesso come qualcosa di brutto e da tenere nascosto. Mi 
piace chiamarli “diversamente abili” questi ragazzi, perché 
sono in realtà persone meravigliose che hanno moltissimo 
da donare. Chi li incontra riceve molto più di quello che 
mette loro a disposizione. La nostra sfida è mantenere 
sempre alto il livello qualitativo dei nostri servizi, soprat-
tutto in periodi come questi in cui i fondi pubblici sono 
sempre più esigui. Noi però non disperiamo: questa nuova 
sede è la prova di come si possa, grazie alla generosità di 
tante persone, puntare sempre più in alto”.
È ora di pranzo. In un batter d’occhio arriva il momento 
fatidico del taglio del nastro. In tanti circondano il bel 
portone che conduce al giardino. Ci sono tra gli altri il 
Vescovo Emerito Pietro Nonis con il parroco Don Luigi 
Spadetto per benedire la nuova struttura, il presidente 
Bedin, il Cavalier Corà con la Signora Giovanna, il Sindaco 
Lino Vignaga e tanti amici e benefattori della Cooperativa, 
allietati dalle note della Banda Rossini del capoluogo. E poi 
i veri protagonisti di questa grande avventura: i ragazzi 
della Cooperativa con le loro famiglie. Infine la persona 
senza la quale tutto questo non sarebbe stato possibile, 
un emozionantissimo e travolgente Giancarlo Roncolato. 
A guardarlo da lontano assomiglia tutto al Professor 
Umberto Veronesi. Poi, quando gli sguardi si incrociano, si 
rimane inevitabilmente avvolti dal fuoco che gli brilla negli 
occhi. Ed è un autentico vulcano. In questi anni non si è 
mai tirato indietro quando c’era da dare una mano: basti 
pensare ad esempio alle realizzazione del bocciodromo di 
Tavernelle. Di certo è una persona diretta, una di quelle 
che non le mandano a dire. “Prima di tutto – esordisce - 
voglio togliermi qualche sassolino dalle scarpe. Mi dispia-
ce intanto che oggi non ci fosse nessuno dell’Amministra-

zione di Altavilla e nemmeno il parroco di Tavernelle. Da 
questa esperienza ho poi imparato tante cose. Soprattutto 
che per realizzare opere come questa è meglio diffidare 
dalla politica. Nel settembre del 2001, quando siamo 
andati dal notaio per l’atto di donazione, non c’era nessun 
politico presente. Non c’era l’allora sindaco Peruz, né tan-
tomeno qualcuno della sua giunta. Negli anni successivi il 
silenzio: non si trovava nessuno nelle istituzioni pronto a 
sostenere questo progetto. Stranamente sono stato con-
tattato a Sovizzo dalla stessa giunta uscente solo durante 
la campagna elettorale prima delle ultime elezioni comu-
nali. Mi son detto: se questi politici vogliono mettersi in 
mezzo proprio adesso, allora è meglio che mi arrangi da 
solo. Così ho dato carta bianca a chi coordinava il proget-
to. Per i soldi ci ho pensato io, bastava che le cose fossero 
fatte celermente ed a regola d’arte. Anche perché volevo 
vederla terminata quest’opera: il Signore mi ha dato la 
grazia di assistere alla sua realizzazione. Personalmente la 
prima e vera inaugurazione è stata lo scorso autunno in 
occasione di “Viva San Michele”, quando i primi cittadini 
sono entrati a curiosare nella rinnovata struttura. Questa 
era la mia casa, dove sono nato. Qui una volta c’era 
un’osteria con la sede della Società di Mutuo Soccorso 
presieduta da mio nonno Leopoldo. Sono muri destinati 
a chi si adopera per gli altri...”. Cosa si prova in occasioni 
come queste, Signor Roncolato? E soprattutto cosa spinge 
a regalare l’antica casa natale e migliaia di euro per una 
associazione che nemmeno si conosceva più di tanto? 
“Ho provato emozione, una fortissima emozione”. E qui si 
addolcisce: trattenere le lacrime è per lui impossibile. “Ho 
pensato tanto a Toni e Miranda, i miei genitori che credo e 
spero siano orgogliosi di me. Ai sacrifici enormi che hanno 
fatto negli anni tremendi del secondo dopoguerra. Ho 
pensato tanto alla mia famiglia. Mi ha mosso il desiderio 
di donare. Perché donare è un dovere, ognuno secondo 
le sue possibilità. Se uno può... deve donare! E non parlo 
solo di denaro. Anche perché un giorno lasceremo qui 
tutto. E porteremo lassù solo quello che abbiamo fatto di 
buono in questa terra. Auguro alla Cooperativa di crescere 
ancora, aperta ai bisogni dell’intera comunità. Tutto quello 
che è stato realizzato dovrà rimanere sempre destinato 
ad attività sociali. Ma soprattutto ho lasciato attaccato 
all’entrata una sorta di testamento spirituale. Non sono 
parole mie, ma di una grande Santa come Madre Teresa di 
Calcutta. Però è come se le avessi scritte io...”. Leggiamole 
qui sotto. Sono forse il perfetto distillato di questa grande 
avventura...

Paolo Fongaro

CASA RONCOLATO, CUORE DELLA COOPERATIVA PRIMAVERA ‘85
l’elaborazione di documenti informatici.
Tutte queste opere sono state esposte realizzando una mostra, 
presso gli spazi del municipio di Sovizzo, che nell’arco della setti-
mana è stata visitata da numerosi genitori e cittadini. A corona-
mento di questo evento, sabato 26 maggio scorso, presso la sala 
delle conferenze comunale, si è proceduto alla premiazione delle 
realizzazioni migliori, giudicate dalla commissione incaricata, 
alla presenza di tutti i ragazzi partecipanti, dei genitori, degli 
insegnanti e delle autorità. A tutti i presenti è stata donata una 
maglietta a ricordo della manifestazione e si è concluso gioiosa-
mente con un rinfresco allestito nella piazzetta esterna del muni-
cipio. I sentimenti di altruismo e di speranza, che sono rimasti 
nei cuori dei numerosi presenti, sono certamente fonte di grande 
soddisfazione per gli organizzatori e che incoraggiano a conti-
nuare per questa strada, volta alla diffusione della cultura della 
donazione, operando direttamente nell’istituzione scolastica.
Ancora infiniti ringraziamenti per tutti coloro che hanno reso 
possibile tutto questo!

Dr. Roberto Besoli

TAVERNELLE: CUCINA A SCUOLA
Si è concluso con gustosa soddisfazione il Corso di cucina atti-
vato fra i progetti della scuola primaria di Tavernelle, grazie alla 
disponibilità della Pro Loco, che ha fornito le esperte e tutto il 
materiale necessario.
Cinque appuntamenti brillanti e impeccabili, nel corso dei quali i 
ragazzi hanno potuto constatare quanta creatività possa essere 
messa a frutto preparando anche piatti e pietanze di tutti i 

parco cittadino, alla presenza delle autorità e della cittadinanza 
che fin d’ora è invitata a partecipare in gran numero. Saranno 
protagonisti in particolare gli alpini, visto che all’interno della 
nuova struttura verrà costruita la nuova sede del locale gruppo 
delle penne nere. Verranno inoltre illustrate le principali pecu-
liarità del parco e le novità che caratterizzeranno quest’area 
pensata non solo per la frazione ma per tutti i cittadini di Sovizzo. 
Vi aspettiamo!

Gli organizzatori dell’evento

DONARE PER VIVERE
Anche l’edizione di quest’anno del concorso riservato ai ragazzi 
della scuola media dal titolo “DONARE X VIVERE” e conclusosi 
sabato 26 maggio scorso a Sovizzo, ha riscontrato un grande suc-
cesso . I Gruppi FIDAS Donatori di sangue di Sovizzo e Tavernelle e 
il Gruppo AIDO di Sovizzo, hanno organizzato questa importante 
manifestazione, in collaborazione con l’Istituto Comprensivo 
locale e l’Amministrazione Comunale e la sponsorizzazione della 
Cassa Rurale ed Artigiana di Brendola. Il concorso, inserendosi 
nel piano di offerta formativa della scuola, ha avuto inizio 
dapprima con una lezione-incontro del Prof. Soli del Centro 
Trasfusionale di Vicenza, così i ragazzi hanno potuto conoscere 
i vari aspetti della donazione di sangue, di midollo osseo e degli 
organi. Successivamente sono stati chiamati a realizzare dei 
lavori sul tema della donazione, utilizzando liberamente ogni 
forma di espressione artistica, tanto che con sorprendente abilità 
sono stati prodotti, oltre che a componimenti letterari, disegni e 
cartelloni, anche lavori con materiali diversi e sculture, nonché 

GIUBILEO SACERDOTALE
Finalmente ci siamo. Saremo davvero in tanti a festeggiare Padre Gabriele Bortolamai, Padre Albino Michelin e Padre 
Giuseppe Colombara, in occasione del loro 50°, 51° e 60° anniversario di ordinazione sacerdotale. Come già anticipato 
nello scorso numero di Sovizzo Post, l’appuntamento è fissato per la prossima domenica 10 giugno alle ore 10,00 presso 
la chiesa parrocchiale di Sovizzo Colle per la celebrazione di una Santa Messa solenne cui seguirà la processione in 
occasione della festività del Corpus Domini. Seguirà il pranzo di presso il ristorante “Dei Dei” di Montecchio Maggiore, 
pranzo grazie e durante il quale verranno raccolti dei fondi in favore di un progetto di solidarietà curato dai Padri 
Scalabriniani di Bassano. Nella pausa del convivio l’Amministrazione Comunale di Sovizzo conferirà ai tre missionari il 
titolo di “Cittadini Benemeriti” per i loro eccezionali meriti umanitari, religiosi e sociali, oltre ad aver dato lustro in tutto 
il mondo con la loro opera al loro paese d’origine. Seguirà un intenso momento di testimonianza in cui i tre sacerdoti 
avranno modo di raccontare le loro storie, ricordi e speranze. 
Descrivere questi tre amici in poche righe è impossibile, visto le loro caleidoscopiche personalità, i lunghi anni intrisi 
di esperienze, incontri e testimonianze vive di una fede mai lontana dalle opere e la concreta solidarietà. Ciascuno 
di quelli che hanno avuto la fortuna di incontrarli serba di loro un ricordo unico ed irripetibile. Ci limitiamo quindi a 
qualche semplice e sintetico cenno biografico scritto da loro, invitando ciascun lettore a partecipare quanto meno alla 
Santa Messa, così da poter incontrare anche solo spiritualmente e rendere lode per questi umili e grandi uomini che 
hanno scritto la Storia e celebrano il Futuro attingendo alle loro radici più profonde: quelle di un paese che si stringe 
unito per ringraziare e ringraziarli. 

Gli organizzatori

PADRE GABRIELE BORTOLAMAI
Sono Padre Gabriele Bortolamai e sono nato il 30.03.1932 a Sovizzo Colle (VI). Sono entrato nel 
Seminario Scalabrini a Bassano del Grappa il 14.10.1943. Studio: V° elementare e medie in Seminario a 
Bassano, ginnasio a Rezzato (BS), liceo I° anno a Cermenate (CO), II° e III° anno a Piacenza; teologia 2 
anni a Bassano e 2 a Piacenza. La mia ordinazione sacerdotale è avvenuta il 01.06.1957 in Cattedrale a 
Piacenza, dove fu vescovo il Beato Scalabrini dal 1876 – 1905.
La mia prima S.Messa fu il 9 giugno 1957 a Sovizzo Colle. Invio Missionario (14.07.1957) per 17 anni tra 
i migranti italiani in Svizzera come cappellano alla Missione Cattolica Italiana di Solothurn e Basilea, poi 

come direttore delle MCI di Solothurn e Friburgo; quindi inviato in Germania a Stoccarda per l’avvio di una “Comunità 
ecclesiale di Base”, assieme alle Missionarie Secolari Scalabriniane (MSS) tra il 71% dei migranti italiani, uomini soli 
– con la moglie e i figli in Italia – impegnati nei lavori più duri ed ammassati negli alloggi collettivi della Mahle, 
Mercedes e Bosch ecc. e con visita a 4 carceri del Württemberg. Dopo questo, 3 anni direttore della MCI ad Essen, 
capitale allora dei minatori nella Ruhrgebiet. Richiesto quindi dal Vescovo e i miei superiori per l’avvio e l’animazione 
del Centro internazionale di Spiritualità per giovani, dal 1982 mi trovo di nuovo a Stoccarda; fino ad oggi ho incontrato 
per una formazione cristiana, assieme alle MSS, più di 22.000 giovani di 72 nazionalità.    
Riflessioni: mi è piaciuta e mi piace la vita missionaria data al Signore Gesù, Crocefisso e Risorto a bene degli ultimi 
tra i migranti e specialmente tra giovani sempre esigenti d’“acqua viva!”. Progetti: Signore, “venga il Tuo Regno” in 
qualsiasi modo!

PADRE ALBINO MICHELIN
Nato a Sovizzo Colle in Via Villapiazzola il 22.09.1932. Il 12 ottobre 1942, dopo la IV elementare sono 
entrato in seminario, cioè all’Istituto Scalabrini di Bassano del Grappa. 5 anni di ginnasio. 1947-48 
Noviziato a Crespano del Grappa (TV). 1948-51 Liceo a Cermenate (Como). 1952–56 Teologia a Piacenza. 
15 aprile 1956 Ordinato sacerdote a Sovizzo Colle. Il 17 giugno prima Messa nella stessa chiesa. 12 luglio 
1956 inviato in Svizzera dall’Istituto per assistenza agli Italiani emigrati. 1956-59 San Gallo. 1959-62 
Ginevra, 1962-72 Basilea. 1972-82 Uster. Dall’82 ad Affoltern (Zurigo). Hobby: calcio Vicenza, podismo. 
Passione: giornalismo, ricerche storiche locali, pubblicazioni tra cui “Conoscere Sovizzo”.

PADRE GIUSEPPE COLOMBARA
Sono nato a Sovizzo nella frazione di Vigo di Sopra il 25.03.1922, festa dell’Annunciazione, in una casa 
in località “crosara” vicino al capitello della Madonna, costruito dal bisnonno Piero nel 1870 circa. Il 
parroco Don Domenico Zambon e Il vescovo Rodolfi mi hanno conferito il battesimo, la 1^ Comunione 
e la Cresima. Frequentai le prime tre classi elementari nella scuola di Vigo, la IV a S. Urbano, la V a 
Creazzo.
Nel 1933, partendo dal santuario della Madonna di Lonigo, entrai nel seminario delle Scuole di Carità 
a Possano (TV), dove completai tutto il corso ginnasiale. Nel 1940, dopo l’anno di noviziato conclusi 

il Liceo Classico e conseguii il diploma magistrale. Iniziai contemporaneamente l’insegnamento in 2^ e 4^ elementare 
(64 alunni) nella scuola interna. Il 22 giugno del 1947, dopo il corso di Teologia, fui ordinato sacerdote a Venezia nella 
Basilica della Madonna della Salute dal Patriarca A. Piazza.
Il 23 giugno fui trasferito nell’Istituto di Borca di Cadore (V elementare) e nel 1950 a Possagno (Scuola elementare 
e responsabile della disciplina nel Collegio); nel 1952 nuovo trasferimento in Toscana per l’insegnamento elementare 
e come responsabile disciplina del Collegio. Sempre nello stesso anno mi iscrissi all’Università di Pisa alla facoltà di 
Lingue. Il 15 maggio 1955, festa della Madonna di Montenero protettrice della Toscana, prese fuoco il cinema del 
Collegio e mi ustionai gravemente. Fui ricoverato per quattro mesi all’ Ospedale di Lucca e di Milano,  durante i quali 
dovetti subire 20 trapianti di pelle. Rimasi in Toscana fino al 1967, dove continuai a fare scuola. Ritornai a Possagnao 
(TV) e nel 1970 fui trasferito ad Asiago, dove insegnai presso il Liceo Statale fino al 1983. Ulteriore trasferimento a 
Roma come insegnante presso il nostro Istituto per tre anni; poi un anno ad Asiago, ritrasferito in Toscana per tre anni. 
Dal 1992 sono a Venezia in attesa dell’ultimo trasferimento alla vita eterna. Tutta la mia vita è guidata e accompagnata 
dalla B.V. Maria, dalla data di nascita, alla mia vocazione, alla mia ustione e alla data della mia ordinazione sacerdotale 
nella Basilica della Madonna della Salute.

L’URP INFORMA
“Sovizzo News”, la newsletter del tuo Comune
Vuoi essere informato sui servizi, le attività e i progetti 
dell’amministrazione comunale, nonché sugli eventi culturali 
e ricreativi che interessano il tuo territorio? Allora iscriviti 
a Sovizzo News! Riceverai direttamente nella tua casella di 
posta elettronica tutte le informazioni sul tuo Comune! 
Per attivare il servizio manda un’e-mail all’indirizzo 
urp@comune.sovizzo.vi.it scrivendo sia nel testo che nel-
l’oggetto “Iscrizione a Newsletter Sovizzo News”. Entro un 
paio di giorni riceverai notifica dell’avvenuta iscrizione. La 
nuova newsletter, a cura dell’Ufficio relazioni con il Pubblico, 
sarà attivata entro il mese di giugno. Consiglia “Sovizzo 
News” a parenti ed amici! 
Biblioteca civica: nuovo orario
Dal 4 giugno al 30 settembre la Biblioteca civica sarà aperta 
al pubblico con un nuovo orario. In questo periodo, infatti, 
il servizio comunale sarà operativo il lunedì e venerdì dalle 
9.00 alle 12.00, mentre il martedì, mercoledì e giovedì 
dalle 15.30 alle 18.30. Le modifiche all’orario di apertura 
sono necessarie per consentire l’esecuzione di alcuni lavori 
all’interno dei locali della Biblioteca. È prevista, infatti, 
una sostanziale riorganizzazione logistica della struttura 
che prevede la creazione di una nuova sezione ragazzi, la 
sistemazione di quella narrativa, attualmente scarsamente 
accessibile in quanto ubicata in un soppalco, e la realizzazio-
ne di un’aula studio. I maggiori disagi potranno avvertirsi in 
particolare nella settimana da lunedì 11 a venerdì 15 giugno 
e in quella successiva, dal 18 al 22 giugno, durante la quale 
la Biblioteca rimarrà completamente chiusa al pubblico. 
L’amministrazione comunale si scusa fin d’ora con l’utenza 
per le eventuali difficoltà che potranno verificarsi nella 
fruizione del servizio.
Attestati esenzione ticket
L’Amministrazione comunale informa che è possibile richie-
dere all’ufficio Servizi Sociali i nuovi attestati di esenzione 
del ticket sui medicinali con validità dal 1/6/2007 al 
31/3/2008. Le domande di esenzione devono essere accom-
pagnate da attestazione ISEE in corso di validità, il cui valore 
non deve superare 12.000,00 euro. Per ulteriori informazioni 
Ufficio Servizi Sociali: tel. 0444.1802116 (orario di apertura: 
lunedì e giovedì dalle 8.30 alle 12.30, martedì dalle 16.00 
alle 18.00).
“Sovizzo Oggi e Domani” 
Durante questo fine settimana verrà effettuata la distribu-
zione del notiziario dell’amministrazione comunale, “Sovizzo 
Oggi e Domani”. Ricco di numerose notizie il periodico è 
inteso a fornire un’informazione costante ed aggiornata sui 
servizi, le attività e i progetti del comune di Sovizzo. Curato 
dall’URP in collaborazione con gli assessorati e gli uffici 
comunali, “Sovizzo Oggi e Domani” vuole infatti essere un 
“contenitore” di notizie, informazioni utili ed appuntamenti 
d’interesse per il territorio, con l’obiettivo di favorire il coin-
volgimento dei cittadini, mettendoli in grado di conoscere 
meglio la “macchina comunale” e di saperla utilizzare. Si 
ricorda che “Sovizzo Oggi e Domani” è consultabile anche 
online sul sito del Comune – www.comune.sovizzo.vi.it. 
Sono arrivate le toilettes per cani 
Un paese più bello e più pulito passa anche per i cani. O 
meglio per i loro proprietari che hanno l’obbligo di andare 
a passeggio con il proprio amico a quattro zampe, muniti di 
sacchetto per la raccolta delle “cacche”. A supporto di tutto 
ciò lo scorso mese il Comune ha fatto installare su alcune 
zone del territorio 4 distributori di sacchetti, con annesso 
cestino per la raccolta delle deieizioni dei cani. I possessori 
dei migliori amici dell’uomo potranno, quindi, avvalersene nei 
casi in cui si trovino sprovvisti di sacchetto all’occorrenza. 
Con le toilettes per cani le “mine vaganti” vengono in questo 
modo “disinnescate” e rimosse in modo pulito ed igienico. 
L’utilizzo dei sacchetti è gratuito e periodicamente il dispen-
satore verrà rifornito a cura del Comune. Ecco dove trovarli: 
via Alfieri (vicino alle campane del vetro); via IV Novembre 
(vicino al Centro Anziani); piazzale del Donatore – Tavernelle; 
uscita pedonale tra via Pasubio e via Maffei. 
Borse di studio Regionali
C’è tempo fino al prossimo 30 giugno per presentare 
domanda per il contributo regionale destinato a sostenere 
l’istruzione degli studenti che frequentano scuole primarie 
e secondarie di 1° e 2° grado, statali e paritarie. La richiesta 
può essere presentata dalle famiglie residenti in Veneto 
con un reddito Isee, relativo ai redditi dell’anno 2006, non 
superiore a 12.405,09 euro. Il contributo è concesso per le 
spese sostenute nell’anno scolastico 2006/07 per frequenza, 
trasporto pubblico scolastico, mensa e sussidi scolastici. 
La somma complessiva di queste spese non deve essere 
inferiore a 51,65 euro. La domanda va presentata all’ufficio 
Servizi Sociali del comune utilizzando l’apposita modulistica 
disponibile presso lo stesso ufficio, all’URP oppure scari-
cabile dal sito della Regione Veneto (www.regione.veneto.
it/istruzione).

A cura dell’URP del Comune di Sovizzo

giorni. Con la presenza delle signore Cristiana, Luisa, Graziella 
e Marilena, in pomeriggi successivi, i ragazzi delle cinque classi 
hanno potuto cimentarsi con piatti diversi, un pranzo completo, 
alla fine, visto che i bambini di prima hanno pensato agli antipa-
sti, quelli di seconda ai primi piatti, i ragazzi di terza al pesce, 
quelli di quarta alla verdura, infine quelli di quinta alla frutta e al 
dessert. Piatti e bocconcini che nascondevano nella loro bellezza 
e nel gusto preziose informazioni di educazione alimentare, così 
da avviare nei buongustai in erba il piacere e la salute guadagnati 
mangiando di tutto.
A impreziosire il quadro della creatività c’è stato il tocco tutto 
speciale dell’incontro con lo chef artista Alberto Tomasi che ha 
saputo affascinare ragazzi e insegnanti con le sue sculture vege-
tali, fatte utilizzando frutta e verdura. Un rapporto significativo 
fra scuola e territorio, che si è chiuso con un incontro dei ragazzi 
più grandi col presidente della Pro Loco, Luciano Signorato, sui 
temi dell’impegno nelle Associazioni e del lavoro in Pro Loco.

La Redazione


